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Dal vangelo secondo Luca  
(Lc 1,39-56) In quei giorni Maria si alzò 
e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 
il saluto di Maria, il bambino sussultò 
nel suo grembo.  Elisabetta fu colmata 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto 
il frutto del tuo grembo! A che cosa 
devo che la madre del mio Signore 
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto 
è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 
sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore 
le ha detto». 
Allora Maria disse:  «L’anima mia 
magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua 
serva. D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. Grandi cose ha 
fatto per me l’Onnipotente e Santo è il 
suo nome; di generazione in 
generazione la sua misericordia per 
quelli che lo temono. Ha spiegato la 
potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre». Maria rimase con lei circa tre 
mesi, poi tornò a casa sua. 

 
Commento alla Parola 

 
La pasqua dell’estate! 

La solennità dell’Assunzione della 
BVM completa il mistero della 

risurrezione. 
 

La definizione del dogma è avvenuta nel 
1950 per opera di Pio XII. Ignoriamo se, 

come e quando avvenne la morte di 
Maria, festeggiata assai presto come 
«dormitio». E’ una solennità che, 
corrispondendo al natalis (morte) degli 
altri santi, è considerata la festa 
principale della Vergine. Il 15 agosto 
ricorda con probabilità la dedicazione 
di una grande chiesa a Maria in 
Gerusalemme. 
La Chiesa celebra oggi in Maria il 
compimento dei Mistero pasquale. 
Essendo Maria la «piena di grazia», 
senza nessuna ombra di peccato, il 
Padre l’ha voluta associare alla 
risurrezione di Gesù. 
 
Assunta in cielo, Maria è più vicina a 
noi Le letture della messa presentano in 
modo molto concreto i valori 
dell’assunzione di Maria, il posto che ha 
nel piano della salvezza, il suo messaggio 
all’umanità. Maria è la vera «arca 
dell’alleanza», è la «donna vestita di sole» 
immagine della Chiesa (prima lettura). 
Come l’arca costruita da Mosè stava nel 
tempio perché era «segno e strumento» 
dell’alleanza di Dio col suo popolo, così 
Maria è in cielo nella sua integrità 
umana, perché «segno e strumento» della 
nuova alleanza. L’arca conteneva la Legge 
e da essa Dio rispondeva alle richieste 
del popolo. Maria ci offre Gesù, il 
proclamatore della legge dell’amore, il 
realizzatore della nuova alleanza di 
salvezza: in lui il Padre ci parla e ci 
ascolta. Maria è figura e primizia della 
Chiesa, madre del Cristo e degli uomini 
che essa ha generato a Dio nel dolore 
sotto la croce dei Figlio; pertanto è 
preannuncio della salvezza totale che si 
realizzerà nel regno di Dio. 
Ciò avverrà ad opera di Cristo risorto 
(seconda lettura), modello e realizzatore 
della risurrezione finale, comunicata 
prima che ad altri a Maria, per la sua 
divina maternità. L’Immacolata ha 
preannunciato il fine della redenzione, 
che è di condurre gli uomini ad una 
integrale innocenza; l’Assunta è 
preannuncio del traguardo finale della 
redenzione: la glorificazione 
dell’umanità in Cristo. Maria richiama 
oggi i cristiani a sentirsi inseriti nella 
storia della salvezza e destinati ad essere 
conformati a Cristo, per opera dello 
Spirito, nella casa del Padre. Per questo, 
il Concilio dice che l’Assunta è data agli 
uomini come «segno di sicura speranza e di 
consolazione» (LG 68 e prefazio). 
 
«Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente» 
Nel «Magnificat» (vangelo) Maria ci 
comunica il suo messaggio. Essa 
proclama che Dio ha compiuto un 

triplice rovesciamento di false situazioni 
umane, per restaurare l’umanità nella 
salvezza. Nel campo religioso Dio travolge 
le autosufficienze umane: confonde i 
piani di quelli che nutrono pensieri di 
superbia, si drizzano contro Dio e 
opprimono gli altri. 
Nel campo politico Dio capovolge gli 
ingiustificabili dislivelli umani: abbatte i 
potenti dai troni e innalza gli umili; non 
vuole coloro che spadroneggiano i 
popoli ma coloro che li servono per 
promuovere il bene delle persone e 
della società senza discriminazioni 
razziali o culturali o politiche. 
Nei campo sociale Dio sconvolge 
l’intoccabile classismo stabilito sull’oro e 
sui mezzi di potere: colma di beni i 
bisognosi e rimanda a mani vuote i 
ricchi, per instaurare una vera fraternità 
nella società e fra i popoli, perché tutti 
sono figli di Dio. Così le feste 
dell’immacolata e dell’Assunta ci 
richiamano da un capo all’altro tutta la 
storia della salvezza: quella che si 
compie oggi per noi, e per la quale 
preghiamo Maria nostra madre di 
condurci sino al compimento finale. 
 
Maria, «primizia e immagine della 
Chiesa» Maria, nell’Assunzione, è la 
creatura che ha raggiunto la pienezza 
della salvezza, fino alla trasfigurazione 
dei corpo. E’ la donna vestita di sole e 
coronata di dodici stelle. E’ la madre 
che ci aspetta e ci sollecita a camminare 
verso il regno di Dio. La Madre del 
Signore è l’immagine della Chiesa: 
luminosa garanzia che il suo destino di 
salvezza è assicurato perché come in lei, 
così in tutti noi lo Spirito del Risorto 
attuerà pienamente la sua missione; ella 
è già quello che noi saremo. 
A molti dà fastidio sentir parlare di 
«salvezza delle anime». Sembra che la 
vita con i colori, i sapori, i contorni che 
la rendono attraente debba sparire: 
sembra che il corpo non serva a nulla. 
Hanno ragione perché non è così. 
Maria, assunta in cielo, è garanzia che 
tutto l’uomo sarà salvato, che i corpi 
risorgeranno. Nell’Eucaristia, pane di 
immortalità, si ritrovano gli alimenti 
base dell’uomo, frutti della terra, della 
vite e dei lavoro dell’uomo: è proprio 
l’Eucaristia la garanzia quotidiana che la 
salvezza raggiunge ogni uomo nella sua 
situazione concreta, per strapparlo alla 
morte, la nemica più terribile dei 
progresso. 
 

 
 


